
Giro del Monviso e salita alla vetta 

(dal 1 al 4 settembre 2016) 
 

 

1° giorno: Pian del Re – rifugio Quintino Sella (ore 2,30) 

 

Da Pian del Re (2020 metri) il largo sentiero della GTA sale al bellissimo Lago Fiorentino, lo 

costeggia sulla sinistra, poi riprende a salire con qualche tornante uscendo a una selletta (2297 

metri) e da qui al Lago Chiaretto (2261 metri). Il sentiero riprende a salire, prima su di un costone a 

est del lago e poi con molti faticosi tornanti verso sud. Con tornanti meno ripidi guadagna quota e 

poi in piano aggira un canalone (neve frequente) e risale nella conca sassosa fra le pendici del 

Monviso e il Viso Mozzo. Dopo i sassi, la mulattiera diventa evidente e con un lungo tratto di 

leggeri saliscendi taglia il pendio del Viso Mozzo e giunge al Colle di Viso (2650 metri) da cui 

appare il Lago Grande di Viso. Senza abbassarsi al lago la mulattiera taglia in piano il pendio e 

conduce in breve al rifugio Quintino Sella (2640 metri) dove pernotteremo. 

 

2° giorno: salita facoltativa alla vetta (vedere descrizione allegata). 

 

3° giorno: rifugio Quintino Sella – Passo Gallarino – Passo S. Chiaffredo – Grange Gheit – 

rifugio Vallanta (totali ore 5,00). 

 

Dal rifugio Quintino Sella s’imbocca il sentiero GTA che si tiene in alto sulla sponda orientale del 

Gran Lago di Viso, attraversa in leggera discesa verso sud e risale dolcemente a mezzacosta, 

conducendo al Passo Gallarino (2727 metri, ore 1,00); non si tratta di un vero colle, ma di un punto 

di svolta dell’itinerario: affacciatisi sul versante del Piano Gallarino, non bisogna scendere verso la 

conca, ma girare decisamente a destra (ovest). Una breve salita aggira un costone, oltre il quale il 

sentiero si snoda pianeggiante a mezzacosta, alto sul Piano Gallarino. In breve si raggiunge il Passo 

S.Chiaffredo, da cui ci si affaccia sulla Val Varaita (2764 metri, ore 0,15). Dal colle si scende sul 

sassoso pendio al Lago Lungo (2743 metri) e quindi, tenendosi sulla sinistra, al vicino Lago Bertin 

(2701 metri). Si attraversa l’emissario di questo lago lasciando a destra la diramazione per il 

bivacco Bertoglio e si scende a tornanti sulla destra orografica del selvaggio Vallone delle 

Giargiatte. Dopo una scomoda pietraia, il sentiero raggiunge il ripiano del Gias Fons (2365 metri, 

ore 1,00), poi riprende la discesa, ora nel bosco di larici e pini cembri: il sentiero si snoda, infatti, ai 

margini del bosco dell’Alevè, la più estesa foresta di pini cembri delle Alpi. Dopo un altro ripiano 

erboso, il Pian Meye (2126 metri), riprende la discesa a tornanti, ora di nuovo vicina al torrente 

delle Giargiatte, che porta alla terza radura: qui il sentiero volge a destra verso nordovest e con un 

tratto a mezzacosta entra nel vallone di Vallanta e ne raggiunge il fondo presso le Grange Soulières 

(1932 metri) oppure alle Grange Gheit (1921 metri, ore 1,00). Attraversato su di una passerella il 

torrente, ci s’immette nel largo sentiero, proveniente da Castello, che risale tutto il vallone di 

Vallanta sulla sponda orografica di destra, fino al Rifugio Vallanta (2450 metri, ore 1,45).  

 

4° giorno: rifugio Vallanta – Passo di Vallanta – Refuge du Viso – Colle delle Traversette – 

Pian del Re (totali ore 6.15). 

 

Dal rifugio s’imbocca il sentiero che passa a fianco del laghetto e accanto al Rifugio Gagliardone, e 

prende a salire moderatamente raggiungendo la sella del Passo di Vallanta (2811 metri). Dal passo 

il sentiero scende a zig zag fra le pietraie e obliqua scendendo sulla sinistra orografica del torrente 

Guil. Oltrepassato il laghetto Lestio (2510 metri) si guada facilmente il torrente per proseguire 

dapprima per sentiero pianeggiante e poi in leggera salita sul lato destro orografico, raggiungendo 

tra dolci prati il dosso erboso su cui sorge il Refuge du Viso (2460 metri, ore 2,30). Dal rifugio si 

traversa con il sentiero evidente in leggera discesa vero nord; passato un primo modesto torrente, si 



continua verso un secondo che pure si attraversa. Lasciato a sinistra il sentiero che scende verso 

fondovalle e poi sempre a sinistra quello che sale verso il Colle Seillière, si guadagna quota verso 

destra (est) nella conca vasta e nevosa. Aggirate col sentiero alcune lisce gobbe rocciose, si punta al 

pendio sottostante il Buco di Viso (ora nuovamente agibile) e il Colle delle Traversette (2950 metri, 

ore 1,15) aperto sulla valle Po. Il primo tratto in discesa è ripido e spesso innevato, utile la piccozza 

a inizio stagione. Qui il sentiero scende con ripidi tornanti, piegando a sinistra per giungere nella 

conca posta sotto il Monte Granerb, con fortificazioni e ruderi. Il sentiero si avvicina a un laghetto 

stagionale, obliqua decisamente in direzione sud e passa sotto un risalto di rocce, imboccando uno 

sterrato che conduce a guadare un torrente. La strada militare si abbassa poi a tornanti fino a Pian 

del Re (2020 metri, ore 2,30). 

 

Descrizione adattata da un articolo della Rivista della Montagna. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  



  

 

 

 

Descrizione della salita al Monviso tratta dalla “Guida dei Monti d’Italia” 


